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DOMANDE E RISPOSTE FREQUENTI – FAQ 
 

AVVISI 
 

La regione ha approvato con proprio decreto il Vademecum per la gestione del Progetto e della 
rendicontazione. Tale documento e tutti gli allegati in formato editabile sono disponibili nel nostro 
sito al seguente link: https://www.avepa.it/architettura-rurale-documenti 
Nella “Cartella rendicontazione domande PNRR – Vademecum, cliccare sul simbolo 
Si consiglia di scaricare gli allegati solo al momento del loro utilizzo perché potrebbero subire delle 
piccole variazioni 

 
Sono aperti a partire dal 08/06/2023 i moduli informatici per la presentazione delle domande di 
pagamento (acconto e/o saldo) per il bando PNRR/M1C3 - Investimento 2.2. 
É disponibile il Manuale per la presentazione delle domande nell'applicativo "PSR Domande" nella 
cartella Manuali e procedure . Nella stessa cartella sono presenti anche le indicazioni per 
accedere agli applicativi AVEPA: https://www.avepa.it/manuali-e-procedure/pnrr/architettura-
rurale 
 

 
 

1- Cosa si intende per “AVVIO DEI LAVORI”?  
 

Si rimanda alla interpretazione pubblicata in una FAQ nel sito della Regione al seguente link: 

https://www.culturaveneto.it/it/la-tua-regione/strumenti-e-progetti-per-la-cultura/contributi-
finanziamenti-regionali/valorizzazione-dell-architettura-e-del-paesaggio-rurale-bando-pubblico-pnrr 

 

2- Cosa si deve inviare entro il 30 giugno? 
 

Entro il 30 giugno è necessario inviare all’indirizzo PEC protocollo@cert.avepa.it l’allegato 3  e 
l’allegato 17  del vademecum, debitamente compilati, firmati digitalmente, e corredati di 
documentazione che individua con data certa l’inizio dei lavori (specificata nell’allegato 17, e nella 
FAQ indicata al precedente punto1.) 

 

3- Le fatture prive CUP emesse prima della concessione  del finanziamento sono sanabili? 
 

Le fatture prive di CUP emesse prima della concessione di finanziamento, quindi prima della 
generazione del CUP possono essere sanate con la presentazione di una dichiarazione integrativa 
(allegato 11) firmata digitalmente dal Beneficiario 

 

4- L’allegato 11 deve essere firmato anche dall’impres a fornitrice? 
 

No, contrariamente a quanto indicato nel Vademecum a pag. 14, è sufficiente la firma del 
beneficiario; pertanto, si invita a compilare l’allegato 11 secondo le modalità da questo previste 
 

5- Le fatture prive di CUP dopo la generazione del CUP  stesso sono sanabili? 
 

No, se non in caso eccezionale; potranno infatti essere ammesse solo le fatture senza CUP 
antecedenti alla data di sottoscrizione dell’Atto d’obblighi in quanto nel medesimo è chiaramente 
indicata l’obbligatorietà dell’indicazione del CUP: 
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6- Da chi devono essere redatte le schede DNSH? 
 
Nel Vademecum è stato scritto impropriamente il termine "indipendenti" con riferimento ai 
certificatori. 
Per certificatori si devono intendere i "tecnici", i professionisti competenti che dovranno redigere e 
sottoscrivere i documenti richiesti, allegati alle check list (sottoscritte dai beneficiari). 
 
7- Dove è possibile scaricare i loghi? 

 

Esclusivamente i beneficiari del PNRR/M1C3 – 2.2 possono richiedere il file dei loghi del MiC e della 
Regione Veneto all’indirizzo procedure.psr@avepa.it; l’utilizzo del logo regionale dovrà avvenire nel 
rispetto del “Manuale di Immagine coordinata della Regione del Veneto”, pubblicato nel sito 
regionale alla pagina:                            

 http://www.regione.veneto.it/web/comunicazione-e-informazione/stemma-regionale. 

Nel vademecum, invece, vi è il link per scaricare il logo “NextGenerationEU”. 

Per quanto riguarda il logo di “Italia domani”, da confronti con la Regione, si precisa che non è 
obbligatorio e, quindi può essere omesso. 
 
 
8- Si possono presentare più domande di acconto? 
 
Sarà possibile presentare una sola domanda di acconto  e/o una domanda di saldo. 
La domanda di acconto sullo Stato di avanzamento lavori consentirà di richiedere al massimo il 70% 
dell’importo concesso a contributo. 
Per tutte le spese richieste a pagamento dovranno essere allegate le fatture ed i relativi giustificativi 
di spesa (bonifici); in alternativa, esclusivamente per la domanda di acconto, in assenza dei 
giustificativi di spesa dovrà essere allegata una polizza fideiussoria a garanzia dell’importo richiesto 
ed a favore della Regione del Veneto (da allegare alla domanda).  

 

 

 

 

  


